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LA CSRD IMPONE ALLE IMPRESE UNA REVISIONE PROFONDA DELLE STRUTTURE
ORGANIZZATIVE, DEI PROCESSI, DELLE PROCEDURE E DEI SISTEMI 

INTEGRANDO LA SOSTENIBILITÀ NELLA GOVERNANCE AZIENDALE. GLI EFFETTI 
PRODOTTI IN TERMINI DI RENDICONTAZIONE E RESPONSABILITÀ DEGLI ORGANI SOCIALI

IMPONGONO ALLE SOCIETÀ DI INTRAPRENDERE PERCORSI EVOLUTIVI 
DELLE PROPRIE PIATTAFORME INFORMATICHE. LA SFIDA SARÀ TRASFORMARE 

LA SOSTENIBILITÀ IN UN ELEMENTO STRATEGICO E OPERATIVO CHIAVE PER LE AZIENDE.

ESG, CSRD E 
REPORT INTEGRATO:

I&CT
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to alla precedente Direttiva sulla Rendicontazione Non Fi-
nanziaria (NFRD), che sostituisce e supera, vi è infatti la
previsione di integrare la Dichiarazione di Sostenibilità al-
l’interno di una sezione dedicata della relazione sulla ge-
stione redatta dagli amministratori. Ne deriva che l’adozio-
ne e la pubblicazione della Rendicontazione di Sostenibilità
avverranno secondo le tempistiche e con le modalità pre-
viste dalla normativa nazionale per l’approvazione e la pub-
blicazione dei documenti patrimoniali economico-finanziari
dell’impresa, con il coinvolgimento degli organi sociali se-
condo le rispettive competenze e attribuzioni. 
Con riferimento alle società quotate, la nuova collocazio-
ne della Rendicontazione di Sostenibilità amplia anche il
novero dei compiti di attestazione degli organi amministra-
tivi delegati e del Dirigente Preposto, dal momento che il te-
sto di Decreto Delegato interviene sul dettato del comma 5
dell’articolo 154-bis del TUF, estendendo l’obbligo di atte-
stazione alla Rendicontazione di Sostenibilità. 
Tale condizione determina che le responsabilità degli orga-
ni amministrativi delegati e del Dirigente Preposto, derivanti
da un’informativa infedele all’interno della Dichiarazione
di Sostenibilità, siano analoghe a quelle già previste per la
dichiarazione economica-patrimoniale. 
L’equiparazione della Dichiarazione di Sostenibilità al-
l’informativa economica-finanziaria è inoltre rilevabile nel-
la previsione da parte del legislatore dell’applicazione – per
entrambe – di un’assurance di tipo reasonable entro il
2028, estendendo l’attuale previsione di una limited assu-
rance e prevedendo di conseguenza indicazioni più strin-
genti per il revisore sul grado di verifica e comprensione del
modello di controllo interno sotteso al Reporting di Soste-
nibilità, del processo di monitoraggio dello stesso e dei si-
stemi informativi a supporto.

Quali sfide per le imprese
Si prevede che per il 2025 saranno circa 5.000 le aziende ob-
bligate a fornire una Rendicontazione di Sostenibilità, ossia
tutte le grandi imprese, anche non quotate. A livello europeo,
poi, il numero complessivo sarà di circa 50.000 organizza-
zioni coinvolte. Tutte saranno chiamate a fronteggiare la sfi-
da posta dalla nuova normativa comunitaria e dalle innova-
zioni da essa introdotte in materia di Dichiarazione di So-
stenibilità. In particolare, per gli aspetti sopra descritti sarà di
fondamentale importanza prevedere una struttura organizza-
tiva adeguata definendo una governance chiara e opportuni
controlli a presidio della completezza e accuratezza del-
l’Informativa di Sostenibilità. Ciò implica che anche i pro-
cessi e le procedure interne dovranno essere ridefiniti in que-
st’ottica, incorporando e disciplinando accuratamente i pro-
cessi di rendicontazione della sostenibilità che, ad oggi, ap-
paiono spesso destrutturati e non proceduralizzati.
Ultimo aspetto, ma sicuramente non per importanza, è rap-
presentato dall’inevitabile esigenza di intraprendere un per-
corso di evoluzione delle proprie piattaforme informatiche
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La normativa CSRD 
La Direttiva Europea n.2022/2464, meglio conosciuta come
Corporate Sustainability Reporting Directive (CSRD), rap-
presenta un passaggio fondamentale verso l’integrazione del-
la sostenibilità nei processi aziendali e nella sua disclosure. 
Tra i numerosi elementi di novità da essa introdotti rispet-

(1) Alla data di redazione del presente articolo, gli aggiornamenti normativi previsti dal pac-
chetto Omnibus non sono ancora in vigore e rappresentano solo una iniziale proposta.
Dovranno essere esaminati dal Parlamento Europeo nei prossimi mesi e, se approvate,
le modifiche entreranno in vigore dopo la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’UE.
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c) Riconciliazione con le informazioni economico-finan-
ziarie in attuazione delle previsioni degli standard ESRS
che richiedono, in un’ottica di reporting integrato, l’in-
dicazione degli effetti finanziari associati ad aspetti di
sostenibilità.

Le capability elencate rispondono, in modo tra loro com-
plementare, all’esigenza delle imprese di garantire una rap-
presentazione veritiera e corretta degli aspetti legati alla so-
stenibilità, supportando le strutture organizzative e raffor-
zando il modello di controllo interno con l’effetto di mini-
mizzare il rischio di un’attestazione, da parte del Dirigente
Preposto e degli organi sociali, di informazioni infedeli.
Appare evidente, quindi, come nel definire lo scenario evo-
lutivo dei propri sistemi le aziende non dovranno soltanto
considerare gli impatti che la nuova normativa determina
sui classici tool di reporting, in tanti casi già in uso alle stes-
se, ma dovranno ampliare il novero di layer applicativi ri-
spetto al quale valutare strategicamente l’opportunità di in-
vestire (figura 1).

In tale prospettiva, infatti, assumono un ruolo centrale le
soluzioni tecnologiche funzionali a:

a) supportare il processo digitalizzato di Data Collection,
potenziare la capacità di calcolo ed elaborazione dei da-
ti acquisiti e garantire la gestione collaborativa del pro-
cesso di disclosure in tutte le sue fasi (Data Collection,
Calculation & Management);

b) supportare le imprese nel guidare la propria strategia di
sostenibilità e il processo di trasformazione verso un mo-
dello di sviluppo economico sostenibile, attraverso l’e-
laborazione di insight sulla condotta e sui risultati azien-
dali in real time (ESG Strategy & Transformation).

per raccogliere e gestire i dati di sostenibilità in modo cor-
retto, efficiente e tracciato, creando una rete di informazioni
in grado di combinare dati finanziari e non finanziari, per-
mettendo in tal modo una visione complessiva della perfor-
mance dell’impresa e garantendo l’assurance della Ren-
dicontazione di Sostenibilità.

Il ruolo centrale dei sistemi informativi
In tale contesto, l’evoluzione dei sistemi aziendali assume
un ruolo cruciale nel fronteggiare le sfide imposte dalla com-
pliance alla nuova Normativa di Sostenibilità e impone
alle imprese di riflettere e individuare i percorsi evolutivi
più opportuni da intraprendere. Sicuramente, disponendo
di un sistema di reporting già rodato, le imprese già sog-
gette all’obbligo di pubblicazione della DNF partono da una
buona base, ma saranno comunque chiamate a potenziarlo
per rispondere ai nuovi requirement normativi.

In particolare, appare rilevante la capacità dei sistemi a sup-
porto dei processi di rendicontazione degli aspetti di soste-
nibilità non solo di permettere la gestione di un reporting
digitalizzato, ma soprattutto di presidiare e garantire aspet-
ti centrali quali:

a) Data tracking intesa come la capacità di tracciare l’inte-
ro processo di raccolta delle informazioni inerenti alla
sostenibilità con la possibilità successiva di ricostruire
i singoli step di elaborazione dei dati rendicontati, non-
ché di monitorare e governare il processo di reporting al-
l’interno dell’organizzazione;

b) Data assurance intesa come la capacità di garantire la cor-
rettezza dei dati rendicontati minimizzando il rischio di er-
rori attraverso l’attivazione di controlli IT che contribuisco-
no a rafforzare i modelli di controllo interno delle imprese;  
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Figura 1 - Framework Overall di gestione dati ESG: Collection, Strategy e Reporting
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Rispetto al primo punto, con riferimento ai tradizionali si-
stemi aziendali di categoria ERP, CRM e HCM (solo per ci-
tarne alcuni), sarà quindi necessario fronteggiare e gestire
l’esigenza di integrare informazioni che vanno ben oltre gli
aspetti finanziari, consentendone il tracciamento in tutti i pro-
cessi aziendali, dalla produzione alla supply chain, dalla ge-
stione delle risorse umane all’analisi dei rischi. 
Questo richiede una completa revisione dei flussi di dati
aziendali, integrando nuove tecnologie di raccolta, archi-
viazione e analisi. Le piattaforme applicative dovranno evol-
versi per includere moduli specifici per la gestione dei da-
ti di sostenibilità, consentendo alle aziende di registrare e
analizzare informazioni legate a tematiche ambientali, so-
ciali e di governance con la stessa attenzione e precisione
che oggi riservano ai dati finanziari. 

In tale prospettiva, saranno determinanti anche le risposte
che gli stessi Software Vendor potranno fornire nel fron-
teggiare tale sfida. L’obiettivo sarà quello di creare in azien-
da un ESG Data Lake, inteso come una struttura centraliz-
zata che consenta di raccogliere, standardizzare e rendere
interoperabili i dati ESG in un unico data-model, integran-
doli a partire da una pluralità di fonti informative esterne
e interne e di sistemi IT. Questo permetterà di costruire in-
dicatori e metriche di sostenibilità robusti, stabili, affida-
bili e comunicabili a mercato e stakeholder garantendone
tracciabilità e trasparenza.

Non solo reporting ma visione prospettica
Con riferimento, invece, al secondo ambito (ESG Strategy
& Transformation), tale aspetto appare particolarmente si-
gnificativo considerando un’ulteriore importante innova-
zione introdotta dalla CSRD, che è rappresentata dall’am-
bizione di incentivare le imprese a sviluppare una pianifi-
cazione strategica che consideri i fattori di sostenibilità iden-
tificati come rilevanti. 

I data point forniti dall’EFRAG richiedono informazioni
dettagliate su obiettivi prospettici, come ad esempio quel-
li legati alla decarbonizzazione per il 2030-2050, al piano
di transizione e alla disclosure, che le aziende dovranno ef-
fettuare su ciascuna questione rilevante, descrivendo poli-
tiche, azioni e obiettivi. 

La speranza è che questo sia il punto di partenza per la de-
finizione di una chiara strategia di sostenibilità rispetto
alla quale avviare un programma trasformativo volto a im-
plementare un modello operativo sostenibile, dove i diver-
si fattori ESG siano considerati “quotidianamente” e in ma-
niera “integrata” all’interno delle decisioni aziendali. 
In tale prospettiva, l’opportunità di avvalersi di tecnolo-
gie emergenti, come ad esempio l’Intelligenza Artificiale
(IA) e le tecnologie di analisi predittiva, appare partico-
larmente interessante. Le soluzioni basate su IA possono
infatti aiutare le imprese a monitorare costantemente l’im-
patto delle proprie attività aziendali sull’ambiente e sulla

società. Attraverso l’analisi avanzata dei dati, l’Intelli-
genza Artificiale può supportare le organizzazioni nell’i-
dentificazione precoce di rischi legati alla sostenibilità,
migliorando la capacità di prendere decisioni informate e
tempestive.

CSRD ma non solo
La CSRD rappresenta soltanto un tassello di un impianto
normativo di più ampia portata che la Comunità Europea
sta realizzando negli ultimi anni per perseguire gli obietti-
vi del Green Deal europeo. Essa mira infatti a estendere e a
integrare gli obblighi di rendicontazione degli aspetti lega-
ti alla sostenibilità – per vari ambiti già parzialmente o in-
tegralmente normati – attraverso iniziative come la Tasso-
nomia UE, che introduce e disciplina una classificazione
delle attività economiche considerabili sostenibili in base
al loro allineamento agli obiettivi ambientali dell’UE. Due
esempi: il sistema per lo scambio di quote emissione di gas
a effetto serra dell’UE, che obbliga le imprese dell’Unione
Europea con impianti definiti grandi emettitori a ottenere
specifiche autorizzazioni alle emissioni di gas serra; la Pla-
stic Tax che istituisce una nuova “tassa” sugli imballaggi di
plastica non riciclati definendo specifiche regole per il suo
calcolo e versamento. 

La considerazione del più ampio framework normativo
in ambito ESG rende ancora più evidente la pressione al-
la quale le imprese sono sottoposte nell’individuare, stra-
tegicamente e secondo un approccio olistico, percorsi
evolutivi delle proprie piattaforme informatiche che le
permettano di essere non solo compliant alle nuove nor-
mative, ma di supportare concretamente un nuovo mo-

dello di crescita so-
stenibile fortemen-
te caldeggiato dal
legislatore comu-
ni tar io .  In  par t i -
colare ,  la  consi-
derazione del più
ampio per imetro
normativo richie-
de alle aziende di
ampliare ulterior-
mente il novero di
layer e soluzioni
applicative da con-
siderare nel valu-
tare gli interventi
evolutivi indispen-
sabili a perseguire
l’obiettivo. 

Tale nuovo peri-
metro è immedia-
tamente desumibi-
le dalla figura 2.

Figura 2
Dettaglio dei Layer
Applicativi ESG
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Ciascuno dei layer applicativi rappresentati può infatti con-
tribuire in modo determinante a supportare le imprese nel-
la gestione dei nuovi adempimenti normativi, attraverso
soluzioni applicative dedicate che possono rappresentare
una leva strategica di fondamentale importanza nel per-
seguimento degli obiettivi di crescita sostenibile. Di se-
guito, per ciascun layer, si riporta un’indicazione di co-
me tali soluzioni possano risultare centrali nell’evoluzio-
ne dei sistemi aziendali:

- Data Source: in aggiunta a quanto già precedentemente
rappresentato limitatamente alla CSRD, l’ampliato peri-
metro normativo di riferimento rafforza l’importanza del-
le soluzioni applicative utili alla produzione e gestione dei
dati di sostenibilità da utilizzare sia per alimentare siste-
mi di reporting interno e/o esterno, sia per poter corret-
tamente monitorare l’andamento di processi e progetti di
trasformazione ESG. Nell’ambito dei Data Source, le so-
luzioni applicative sono molteplici e riferibili a diversi
ambiti come Contabilità, Controllo di Gestione, Procure-
ment, Logistica, Produzione e Human Capital, il cui am-
bito di applicazione dovrà essere inevitabilmente esteso
alle informazioni di sostenibilità.

- Project Portfolio Management: la pianificazione e il con-
trollo di progetti orientati alla sostenibilità ambientale ri-
chiedono soluzioni che consentano alle organizzazioni di
gestire efficacemente le iniziative sostenibili, monitorare le
prestazioni ambientali e garantire il rispetto degli obiettivi
di sostenibilità. In tale ambito, appaiono rilevanti strumen-
ti di project management che incorporino funzionalità spe-
cifiche per la gestione di progetti nell’ottica della sostenibi-
lità. Questi possono includere moduli per la definizione
degli obiettivi ambientali, la pianificazione delle attività so-
stenibili e il monitoraggio delle prestazioni. Inoltre, l’inte-
grazione con tecnologie avanzate, come sensori IoT, può
consentire la raccolta in tempo reale di dati ambientali;

- Data Collection: le soluzioni di Data Collection si rife-
riscono a strumenti e processi utilizzati per acquisire, re-
gistrare e raccogliere dati da varie fonti. In tale ambito, as-
sumono quindi particolare rilevanza funzionalità di Da-
ta Collection relative a ETL, formulari online, survey e
questionari, web scraping e monitoraggio sociale.

- Data Catalogue: le soluzioni di Data Catalogue sono rap-
presentate da piattaforme o sistemi progettati per orga-
nizzare, gestire e rendere accessibili i dati all’interno di
un’organizzazione in forma democratica e diffusa. La sua
principale funzione è quella di fornire un inventario com-
pleto e strutturato dei dati disponibili, consentendo a tut-
ti di individuare, comprendere e utilizzare in modo effi-
cace le risorse e i dati dell’azienda. In ambito ESG, sono
particolarmente rilevanti funzioni di classificazione del-
la qualità del dato trattato e di proposizione, promozione
e pubblicazione del dato nel catalogo, che può essere poi
impiegato nel reporting aziendale ufficiale.

- Internal Reporting: soluzioni utili a rispondere alla revi-
sione dei Key Risk Indicator (KRI) – previsti dal Gover-
nance, Compliance & Risk Framework (GCR) – per intro-

durre la misurazione di rischi derivanti da dimensioni ESG.
Le principali soluzioni GCR stanno sviluppando feature
a supporto dell’analisi dei rischi ESG, come Double Ma-
teriality Calculator, per identificare i rischi ESG critical.

- Process Management: soluzione a supporto del processo
di disclosure attraverso la gestione, in modalità struttura-
ta e tracciata, del processo di raccolta dati, documenti e di
altre informazioni alla base del Reporting di Sostenibilità; 

- Tax Compliance: soluzioni a sostegno della tracciatura e
raccolta dei dati rilevanti ai fini del calcolo delle impo-
ste ambientali dovute e della compilazione delle dichia-
razioni previste dalla normativa.

- Statutory & Managerial Reporting: soluzione per il cal-
colo dei KPI quantitativi e per la relativa pubblicazione
con capacità di reporting secondo gli schemi previsti dal-
le normative (CSRD, EU Taxonomy, etc.).

Conclusioni
La CSRD segna una tappa fondamentale nell’evoluzione
della regolamentazione europea, integrando la sostenibilità
nella governance aziendale e nella rendicontazione d’im-
presa. Le novità da essa introdotte spingono le aziende a
rivedere profondamente le proprie pratiche di reporting,ma
non solo. La Direttiva impone infatti alle società un aggior-
namento della loro struttura organizzativa, dei propri pro-
cessi e dei sistemi informatici, indispensabili per raccoglie-
re, tracciare e garantire la qualità dei dati sostenibili grazie
anche alle nuove tecnologie di IA e di analisi predittiva.

Le sfide sono notevoli, ma le opportunità che si aprono per
le imprese sono altrettanto rilevanti: attraverso un’adegua-
ta trasformazione dei sistemi aziendali possono rispondere
in modo efficace alle richieste normative, riducendo il ri-
schio di greenwashing e creando un impatto positivo sul
proprio sviluppo sostenibile. La tecnologia gioca un ruolo
centrale in questo processo.

Inoltre, il contesto normativo europeo più ampio, con rego-
lamenti come la Tassonomia UE, l’EU ETS, e la Plastic Tax,
contribuisce a delineare un quadro coerente di responsabilità
per le imprese, che sono chiamate a orientarsi verso pratiche
sempre più sostenibili. La sfida sarà, dunque, quella di af-
frontare non solo la compliance alle nuove nor-
mative, ma di evolvere verso un modello di bu-
siness che integri i fattori ESG in modo strate-
gico, sostenibile e a lungo termine.
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